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I VESCOVI, I CANONICI 
FD IL PROGETTO DI LEGGE SU! LL'ASSE ECCLESIASTICO 
k 


Io non so, se i nostri uomini di Stato 
abbiano rai posto mente alla inalterata 
riverente condotta, scevra affatto di mo- 
leste pretensioni che verso il politico Go- 
verno tengono i vescovi nei paesi sog- 
getti alla signoria della mezza luna, come 
anche quelli degli Stati Uniti d’America ; 
e se abbiano mai i nostri governanti 0s- 
servato che altrettanto mansueto, prudente, 
riservato e tutto intento a non oltrepas- 
sare i limiti della propria cerchia spiri- 


tuale, si ammira il saggio contegno del, 


romano episcopato sul suolo inglese, dove 
da cinque lustri e dopo tre secoli d’inter- 
ruzione lo vediamo quietamente ristabi- 
lito. 

In nessuno dei sovraindicati Stati tro- 
viamo i vescovi collegarsi più o meno a- 
pertamente in opposizione politica ai ri- 
spettivi Governi, nè redigere di tanto in 
tanto insubordinate proteste, nè pubblicare 
orgogliosi indirizzi ai supremi poteri dello 
Stato, nè attendere col mezzo di un pro- 
prio special giornalismo al turpe mestiere 
di una sistematica personale diffamazione 
contro chi pensi diversamente da loro; 
ma vivere quei vescovi rispettosi con tutti 
e tranquilli nel mansuetamente operoso 
ed esclusivo esercizio del loro pastorale 
ministero nè più nè menodi quanto am- 
miriamo nella nostra Italia dare invidia- 
bile egregio esempio di sè i ministri pro- 
testanti ed i rabbini ebrei, che vi godono 
perciò (six onore al vero) di tutta la ri- 


civile posseggono di tutti gli altri concit- 
tadini. 

Ma la serena e lieta prospettiva si of- 
fasca e l'animo non può a meno di rat- 
tristarsi, se lo sguardo si volge all’episco- 
pato romano non solamente d’Italia, ma 
pur anche di Francia, di Germania, di 
Portogallo, di Spagna, come pure a quello 


delle messicane provincie. I vescovi in que-. 


sti paesi non tralasciarono nè tralasciano 
ben sovente di erigersi in ostacolo quanto 
più possono formidabile aì governanti nelta 
legislazione e direzione politica dello Stato, 
sempre, ben inteso, togliendo pretesto dalla 
religione, quantunque questi governanti noi 
li vediamo verso le credenze cattoliche più 
officiosi che altrove. 

Ma la vera religione di Cristo non può 
essere altra a Filadelfia che a Torino 0a 
Firenze , altra a Londra che a Parigi od 
a Madrid. D’onde pertanto la. mostruosa 
differenza tra i suoirmitrati ministri ? Per- 
chè là tanto umili, qui comparativamente 
tanto altieri, là mansneti verso il Governo, 
qui arroganti, presuntuosi e talvolta per- 
fino minacciosi al punto di lasciare scor- 
gere che non sarà sicuramente per difetto 
di loro volontà nè dei loro attivissimi in- 
trighi se le masse del popolo non si; sol- 
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CRONACA GIUDIZIARIA 


Finalmente il dì 18 del mese corrente i 
cancelli deli’ antica chiesa di San Pancrazio, 
irruginiti dal lungo disuso , si spalancarono 
dinanzi a un pumeroso pubblico, avido di 
assistere al primo processo penale, nel quale 
ì giurati erano per la prima volta chiamati 
a pronunciare il loro verdetto. Anche noi 
non ultimi eravamo accorsi colà dove ‘ci 
chiamava il dovere di informare coloro che, 
sparsi in mille luoghi diversi, ma di un sol 
cuore per le patrie istituzioni , pendono da 
tutto ciò che sì fa nella capitale la quale, s3 
ha una ragion d'essere, è quella appunto di 
dara l’intonazione ‘al resto del Paese, prece. 
dendolo nel plauso e rimorchiandolo quasi 
nella via di ogni progresso. 


leveranno, se non si ribelleranno gli eser- 
citi? 

È ben vero che il buon senso delle at- 
tuali. popolazioni ha fatto-sì: prodigiosi 
progressi, che quelle mitre le quali, te- 
naci d’una potenza che va loro sfuggendo, 
se, opponendosi ai riformatori governi, af- 
facciavansi come giganti per le ingenti 
forze di cui realmente disponevano, ora in 
Francia, in Germania, nella Spagna e so- 
pratutto in Italia, sono cadute pressochè 
allivello d’irrequiete consorterie più o meno 
forti ed influenti, ma non più capaci, se 
isolate, di far traballare i cardini di quel 
politico. potere che loro non arrida. Par 
tuttavia sono consorterie permanenti e te- 
naci perchè consorterie di casta e, di si- 
stema; sono perciò imbarazzi più o meno 
continui allo. svolgimento pratico del di- 
ritto pubblico odierno, sono consorteriè 
| che, dati certi fortuiti o di luoga mano da 
essi preparati accidenti, diventar potreb- 
i bero ancora assai pericolose e fatali. 

Sarà quiodi benemerito della religione, 
non meno che del paese, chi saprà additare 
le vere cagioni di tanta diversità che si 
scorge nella condotta spirituale e politica 
del romano episcopato posto a confronto 
tra Stati e Stati, tra medio evo e i più 
recenti secoli, perchè allora si avrà anche 
il coraggio di combattere e di vincere i 
pregiudizii che si oppongono tra noi alla 
radicale estirpazione delle cause nocive; e 
credo che la storia ecclesiastica e politica 
valgano a somministrarci i lumi opportu- 
ni. Consultiamo queste istorie con solerte 
attenzione. 


IL 


Prima del decimo secolo dell’ era vol. 
gare non esistevano nel cristiano consor- 
zio nè parroci, nè parrochie (1) ma bensi 
in ciascheduna città eravi un sacerdote 
vescovo; così chiamato dal greco vocabolo 
che significa ispettore. Questo vescovo non 
vi aveva civil rappresentanza maggiore di 
quella che sostengono più o meno i par- 
roci attuali nelle nostre città, e tutte le 
pastorali fanzioni personalmente e mode- 
stamente vi eseguiva come i nostri par- 
roci attuali, nè in conseguenza l’alimenta- 
zione di un vescovo pesava sui popoli dei 
primi nove secoli più di quello che costi 
al presente la manutenzione di un par- 
roco col maggiore benefizio di poter es- 
sere allora di ogni spiritual ministero in 
varie. contingenze più adequatamente e 
prontamente assistite le popolazioni. 

Le diocesi ecclesiastiche (a differenza 
delle civili, che ora chiamiamo circondarii 
o provincie) non si estendevano perciò al 
di là del ‘territorio urbano o comunale, 
come ancora oggidi la romana diocesi, e 
fino a noi pervenne da questa antica loro 
condizione, inalterata la vescovil consuetu- 
dine d’indirizzare le lettere pastorali al ve- 
nerabil clero e - dilettissimo - popolo non 
delle città, ma della città e della diocesi, 
perchè di ogni religiosa diocesi una sola 
era la- città. 

(1) Vedi Devoti Instit.'can. lib. 4, tit. 2, sect. 


10 — Mario Lupo De parochiis ante annum Chri- 
sti millesimum. 
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Eotrammo adunque confusi col popolo ; 
ma, ahimè! che, se dall’un lato trovammo 
ciò che non ci aspettavamo di vedere, ed era 
la decorazione delrecinto ove dovevasi com. 
piere la solenne catimonia, dall’altro non 
trovammo da parte sostanziale della funzione, 
vogliam dire i giurati. Non pare verosimile, 
ma pure è vero. A Firenza , nella. capitale 
del regno d’Italia, provvisoria o definitiva 
non importa al caso, il primo giorno in cui 
doveva entrare .in funzione l’ istituzione dei 
giurati, non sì potè dar corso al dibattimento 
nella prima causa assoggettata allo apprezza- 
mento di questi giudici popolari. Perchè?..... 
Perchè vi farono43 cittadini, apatici al punto 
di scambiare un diritto così prezioso come 
quello di giudicare dei loro uguali, e di es- 
serne alla lor volta eventualmente giudicati, 
per un peso od una noia a-loro affibbiata 
dal regime della libertà, simile a. quello delle 
gravi imposte od a quella del servizio troppo 
frequente. della guardia nazionale. 

Pare non tutti sieno persuasi che vi sono 
diritti, avuto riguardo a una persona indivi- 
duale, i quali rimpetto alla nazione sono do- 
sveri. Non ci aspettavamo cha vi fossero cit- 
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Siccome però anche. allora. vi erano me- 
tropoli phbpolatissime e città inferiori di 
varie e disparate estensioni, così ogni ar- 
‘civescovo nella metropoli, ogni vescovo 
nelle rispettive città soggette ordinava ed 
assumeva presso di sè, in aiuto all’eserci- 
zio del pastoral ministero, un numero di 
sacerdoti inferiori, 0 sia di preti propor- 
zionato alla propria diocesana popolazione. 
Questi sacerdoti di secondo ordine figura- 
vano a fronte del rispettivo vescovo a un 
dipresso come i presenti vice-curati a 
fronte del proprio parroco. Essi costitui- 
vano ciò che allora chiamavasi il presbi- 
terio, altra parola greca che significa se- 
nato della diocesi, come la parola. preti 
significa seniori, non già perchè a questo 
uffizio assumere si dovessero tra i dioce- 
sani i più vecchi di età, ma bensì quelli 
che maggiormente si distinguessero per 
maturità di giudizio e per gravità di co- 
stumi: quorum probata vita senecius sit, 
come ancora ricordò la sinodo tridentina. 

Dall’essere ascritti al canone ossia ma- 
tricola di questa o quella chiesa o diocesi 
che allora era tutt'uno, e dal trovarvisi, 
per così dire, incardinati, ne derivò a que- 
gli antichi preti indistintamente anche il 
titolo di canonici o di cardinali della chiesa 
a cni appartenevano, e solamente coll’an- 
dar del tempo la denominazione di cardi- 
nali più usata in Roma venne esclusiva- 
mente conservata dai chierici del presbiterio 
romano a poco a poco metamorfosato nel- 
l'odierno sacro collegio (1). 

Quei buoni antichi canonici, che col pro- 
prio vescovo costituivano tutto il clero sa- 
cerdota!e della diocesi, dividevano col pa- 
store principale Ja cura degli infermi, e 
nei di festivi parte di loro con esso uffi- 
ciavano in duomo, altri per turno reca- 
vansi divisi chi a questo, chi a quell’ora- 
torio o cappella nei punti più discosti dal 
duomo a celebrare la messa ed a cate- 
chizzare per maggior comodo della sparsa 
popolazione. 

In certi determinati giorni riunivansi i 
canonici a conferenza per concertarsi su- 
gli occorrenti servizi e per discorrere de- 
gli ecclesiastici affari. In queste adunanze, 
ordinariamente presiedute dal vescovo, 0 


Un foglio am..rato centesimi 18. 


delle città più insigni cominciarono ancor 
essi a vagheggiare l’idea di diventare po- 
litici signorotti. E si fu principalmente 
sotto l’impero del primo Ottone (1), che 
riescì alla loro destrezza di far sì che. si 
creasse una numerosa feudale aristocrazia 
nel clero, argomentando che questa col- 
locata a fronte della potenza già tanto 
imponente dei laici feudatarii avrebbe ser- 
vito egregiamente a tenerla in iscacco, e 


ad allontanare i pericoli di  fellonia che, 


davano grande apprensione al sovrano, 
La politica di Ottone contro la nobiltà 
laica ebbe tosto i suoi imitatori in tutta 
l'Europa. 

Così parecchi vescovi (come anche buon 
numero di abati e di badesse, dei quali 
non occorre qui discorrere) cominciarono 
qua e là a diventare duchi, principi, mar- 
chesi, conti o baroni. Le piccole sedi ri- 


maste puramente vescovili scomparirono 


poco a poco per incorporarne il territorio 


a quelle insignorite per feudi, e ciò sia 
per acerescerne il prestigio, sia per au- 


mentare la voluta potenza dei favoriti ti- 


tolari, che non tardarono ad occupare pa- 
lazzi, ad erigersi un trono persino nel 
santuario, a portar veste colla coda, a 
sostituire cavalli e coccbi all'antica mula, 
a costituirsi delle corti più o meno splen- 
dide, a voler buon codazzo di magnifiche 
livree, a pretendere nelle varie solennità 
di camminare sotto il signorile ombrello 
o baldacchino , ed a tener lauta mensa, 
dando a tutte queste cosette il nome di 
decoro e di convenienza. Nè esitarono poi 
nemmeno a scendere in campo con elmo 
e corazza alla testa di armate. milizie per 
adempiere ai doveri feudali anzichè a 
quelli di sagrestia. Gli angioli si coprirono 
il volto, il diavolo “dopo dieci secoli di fa- 
tica «pianò le rughe della fronte e respirò. 


Ma era pur forza di provvedere in qual- 


che modo nelle ampliate diocesi che sem- 
pre più si estendevano, al pastorale ser- 
vizio, tanto più che i canonici, viste le 
metamorfosi vescovili, cominciarono ancor 
essi a desiderare una qualche men faticosa 
e del tutto agiata trasformazione, e che 
il loro grado si elevasse nella mondana 
considerazione. Si pensò allora alla crea- 


zione di parrocchie, denominazione pari, 
ed istituzione affatto somigliante a quella 
che già esisteva presso i nostri maggiori 
nel paganesimo, i quali nelle piccole città 
e borgate avevano dei sacerdoti inferiori 
chiamati parroci, mentre i superiori ponte- 
fici (ai quali vollero pareggiarsi ia titolo, 
ed in politica influenza i vescovi) risiedono 


altrimenti da un prevosto o decano, prima 
d’ogni cosa la lettura consecutiva ascolta- 
vano di un capitolo del proprio discipli- 
nare regolamento diocesano. Onde ne venne 
che andare al capitolo equivale nel voca- 
bolario chiericale a dire andiamo a con- 
ferire e deliberare insieme, e capitoli an- 


che chiamaronsi le canonicali corporazioni. 

Tale fu lo stato delle diocesi in generale 
sin verso il mille. Tale la semplice e mo- 
desta condizione dei vescovi non meglio 
che dei canonici o preti.” 


II 


Ma dacchè il romano vescovo che sta 
a capo degli altri ebbe ambita e conseguì 
sul finire dell’ottavo secolo l’infausta dote 
di una politica signoria, la quale alterò 
il concetto tutto spirituale del’ sacerdozio 
cristiano sposandolo alle umane grandezze, 
i vescovi delle altre grandi metropoli e 


(1) Devoti come sopra; sect. 2 e 7. 


tadini così poco gelosi, dell’ onore . del loro 
paese e spensierati al punto. da non com- 
prendere che l’astensione è sempre stata il 
peggiore nemico della vitalità di un popolo. 
Noi non vogliamo. lasciarci andare a più 
amare. rampogne, sperahzosi che una sinistra 
fatalità abbia il primo giorno influito sulla 
assenza di ben 13 dei chiamati. E in questa 
confortante persuasione ci conferma il fatto 


che il dì dopo nessuno mancò ali’ appello, - 


salvo che quelli trattenuti da forza maggiore, 
non da mala volontà. Però a lezione dei ven- 
turi, la Corte ha fatto benissimo ad essere 
severa nell’infliggere Je multe. 

Ora passiamo ad altro, cioè a quello che 
non ci aspettavamo di trovare. 

In una delle nostre cronache avevamo vi- 
vamente sollecitato chi spetta a non voler 
più oltre tergiversare sulla riduzione della 
chiesa di San Pancrazio ad una forma più 
decente e più armonica. E non più tardi di 
una settimana prima ci eravamo recati a con- 
dolerci per la decima volta sul trascurato 
decoro della giustizia. 


E ravvolgendo in mente lo squallore delle 


antiche pareti, giovedì stesso eravamo pene- 


soltanto nelle più insigni metropoli. (2) 


D’allora in poi l’episcopato cristiano fra 


le nazioni rette a sistema feudale costituì 
più una potenza politica che un ministero 
spirituale. Più avidi di eclissare la nobiltà 
laica nelle pompe, nel fasto, nelle ricchezze 
che di guadagnare anime al cielo, i vescovi 
sisgravarono della domenicale predicazione, 
dell’amministrazione dei sagramenti, del. 
l’ assistenza agli infermi e persino della 
celebrazione della messa festiva nel duomo, 


(1) Vedi BercasteL, Storia del cristianesimo , 


lib. XXIX, n. 220. 


(2) Marangoni. Delle cose gentilesche e profane, 


trasportate ad uso della chisa: Roma, 4744. 
OSITZNION ZZZ ESENZIONE MINER 


trati fra quelle quando, oh! maraviglia ! tutto 


ci apparve mutato, abbellito, armonico. } po- 


stergale venne: innalzato sino quasi a sepa- 
rare affatto il. coro della vecchia chiesa dal 
resto di essa. 


Un elegante padiglione di stoffa verde. con 
frangie di seta gialla, sorretto da aste dorate 
circonda lo* spazio destinato alla Corte di 
fronte alla porta maggiore. Alla destra della 
Corte sono disposti su tre: file. gli stalli dei 
giurati, resi più comodi di quello che fossero 
stati costrutti in origine. Alla sinistra il banco 
degli accusati è stato piallato e colorito, men- 
tre prima era di legname greggio come fosse 
un chiuso di bestie. ; ; 

Nulla poi diciamo dei posti riservati alla 
stampa periodica, per la buena ragione che 
questi furono bensi in massima assegnati, 
ma non sono ancora. materialmente: prapa- 
rati, Non siamo meno grati però agli eccel- 
lentissimi magistrati ‘che si ricordarono di noi, 
per le opportune disposizioni da. essi. date, 
sebbene il tempo non abbia ancora permesso 
di tradurle in atto. Così sappiamo ch’ è mente 
di chi ha prescritto il restauro, di circondare 
la sala di una galleria, dove i posti più fadatti 


e 


lasciandone l’ abituale ufficiatura totalmente 
ai canonici, i quali a loro turno introdus- 
sero nelle stesse cattedrali parroci e vice- 
curati a faticare in loro vece, limitandosi 
i canonici a professare la coral salmodia, 
ma valendosi poi anche delle accresciute, 
ricchezze di chiesa per la creazione di un 
buon numero di cappellani o di così detti 
mansionarii capitolari sui quali riversare, 
il faticoso peso del canto. j 

Quanto. ai vescovi in chiesa non: fu più 
usuale di vederli, che in poche annuali so- 
lennità, circondati e serviti. dai canonici, 
che in queste circostanze non vi fanno più 
che una spettacolosa comparsa, mentre il 
fasto e la mollezza delle introdotte ceri- 
monie serve tutt’ altro che a rappresentare 
l'umiltà. di Cristo e la virile attività, degli 
apostoli. Nel resto il vescovile ufficio si 
trasformò in una direzione burocratica del 
clero soggetto, che venne, poi anche de- 
legata ad un generale vicario per. la mi- 
gliore oziosità religiosa delle mitre, 1’ in- 
fluenza. e preponderanza politica delle quali 
nello Stato divenne ben presto il principale, 
per non dire l’unico studio di. quello che 
d’allora in poi cominciò a dirsi superba» 
mente alto clero. 

Di qui la necessità appalesatasi alle 
Corti. sovrane di intervenire con prepon- 
deranza nelle elezioni fattesi politicamente 
importanti dei vescovi; di qui l’intento dei 
papi di riservarle dispoticamente alla ro- 
mana sede, di qui la perdita della libertà 
delle chiese, cioè del rispettivo. clero e 
popolo. nell’ elezione del proprio pastore; 
di qui la lotta trail pontificato e l’impero 
per l’ insorta questione sulle vescovili in- 
vestiture, lotta radicale e. gigantesca da cui 
derivarono tutte le altre con alternative di 
concordati. che vennero poi sempre: più 0 
men presto lacerati dall’ una o dall’ altra 
parte. Lotte che mai non sorsero; concor- 
dati di cui mai fu sentito il bisogno fin- 
chè i vescovi, di una. volta erano come i 
parroci di adesso, cioè numerosissimi, ma 
nè per titoli. signorili, * nè per. politiche 
preminenze, nè per privilegi, nè per ric- 
chezze in posizione di esercitare quella no- 
tabile influenza. politica, di cui la Corte 
pontificia. ha. poi sempre fatto gran caso 
nelle loro mani, come di un mezzo a lei 
sacro per giuramenti speciali, e potentis- 
simo a. coadiuvarla nell’intento. di signo- 
reggiare possibilmente gli Stati. 


(Continua) A. G. M. Benrermi. 


L’AMNISTIA DI G. MAZZINI 
CONSIDERAZIONI LEGALI 


L’onorevole deputato: Riberi chiude un 
suo scritto inserto nel. giornale. il Diritto 
colle seguenti parole: ) 

« Alcuni pensano che. il Sovrano po- 
« trebbe. con. un” aronistia rendere eleg- 
« gibile il Mazzini. 

« A mio avviso | s* ingannano; si. legga 
« nel codice di procedura penale il titolo 
« Della. riabilitazione, 6 si vedrà che 
« contraddicendo .il legislatore ai principii 
« che costituiscono. l'essenza. dell’amnistia. 


a.vedere e.ad udire ci saranno riservati. Cer- 
tamente la legge. sulla libertà della. stampa, 
e.quelle che-consacrano. la. pubblicità delle 
discussioni. parlamentari: 6. dei. dibattimenti 
giudiziari, non parlano: di.un posto: speciale 
pei giornalisti. Una simile disposizione è pu- 
ramente d'ordine regolamentario; ma anche 
in mancanza di leggi edi regolamenti spe- 
ciali è evidente per tutti che lo:spirito delle 
diverse istituzioni. liberali; è quello. di por- 
gersi reciprocamente la mano ‘e-di attutire i 
possibili attriti, lo che.non paresia stato com- 
preso da qualche onorevole membro della Ca- 
mera, sebbene in quella segga sulle supreme 
vette ove si pretende di avere quasi la pri» 
vativa del liberalismo. 

In mancanza adunque di una formola: scritta 
nelle leggi che ci apra l’adito ad:.un can- 
tuccio speciale nelle aule ove-si trattano gli 
interessi più vitali dell’uomo. e, del. cittadino, 
ci piace. riconoscere .i riguardi. che.ci ven- 
gono usati, di: cui ci professiamo. grati, seb- 
bene non sia a noi individui, ma a noi rap- 
presentanti della. più efficaco dello guanenti- 
gio costituzionali, a.detta di un.sommo. pub- 


blicista, che vengono usati. 


* 


e toglie all’ammistiato, e per sempre, i di- 
« ritti politici. 

« Ecco una delle conseguenze del voto 
« della Camera: l'illustre cittadino non po- 
« trà più essere nè eleggibile, nè elet- 
« fore. » i > 

Con buona venia dell’egregio avv. Ri- 

beri di cui nessuno più di me apprezza 
il distinto ingegno e la legale: dottrina, mi 
permetto di esprimere un avviso al suo 
“contrario. To opino invece, che se il Go- 
verno si determina (e fo voti perchè il 
faccia) a promuovere il decreto reale di 
amnistia in favore di Giuseppe Mazzini, 
questì rientrerà di pien diritto nell’eserci- 
zio de’ suoi diritti politici, e diverrà per- 
ciò eleggibile ed elettore. 

Se Ja sentenza pronunciata contro di 
lui fosse definitiva, se cioè egli fosse stato 
condannato in contraddittorio, converrei 
pienamente che neppure un decreto d’a- 
mnistia avrebbe forzaZdi ridonargli il per- 
duto esercizio dei diritti fcivili e politici. 
Ogni dubbio sarebbe tolto, non già a fronte 
del titolo del Codicé di procedura penale 
sulla riùbilitazione, perchè non trattasi 
ora precisamente di vedere se Mazzini a- 
mbistiato possa chiedere ed’ ottenere la 
riabilitazione di cui ivi si fa cenno, ma 
sibbenè a ‘frorite del titolo 3, libro I° del 
Codice penale che regola appunto la ma- 
teria dell'estinzione dei reati e delle pene. 

Sé tràttisi invece di ‘sentenze proferità 
în contumacia, la cosa è, a miò avviso, 
ben diversa. È rioto che le sentenze con- 
tumatiali in materia! criminale, salvo lu- 
nica ecdezioné stabilità dal nuovo Codice 
di protédura penalè; non diventano mai 
definitive, cioè non' passano mai in cosa 
giudicata. Perciò uh Qecréto d'ammistia e- 
manato a'favorè di ‘un’ tondannato con 
una di tali sentenze nom cancella già, e- 
Sattaniente parlindo, la pena iaflitta con- 
tro di lui, ma estingue l’azione penale che 
è rimasta sempre viva, pel caso in cui il 
condannato stesso si presentasse alla giu- 
stizia. È alla 

Ed'è questa la ‘ragioié per cui venne 
da tutti ammesso che il Governo non 
‘possa accordare semplice decreto di grazia 
a favore di condannati iu contumacia a 
pene ‘criminali, è si giunse anzi, néi primi 
anni del nostro reggimento costituzionale, 
al punto di dubitare se il Re potesse în 
casì simili largire ammistie; dubbio questo 
‘che venne poi sciolto ‘in senso affermativo 
‘in seguito ad un dotto parere di egregi 
“giurèconsulti appoggiato ai codici allora 
vigenti, i quali comprendevano evidente- 
îente, sotto il nome generico d’indulti, 
anche le ammistie, e dichiaràvano che ef- 
fetto loto fosse pur quello di estinguere 
il reato prima della definitiva condanna. 
‘ Vero è che la sentenza contumaciale, seb- 
bere non definitiva, produce intanto, dopo 
Un certo termine, il suo effetto per quanto 
riguarda l’esercizio dei diritti civili e po- 
litici; ma tale effetto non è che provviso- 
rio, cioè, dura, finchè continua lo stato 
di contumacia, e non oltre. 

-Ora non potendosi, a mio avviso, du- 
‘bitare che la contumacia cessa dal punto 
in cvi con un decreto d’amnistia il reato 
è cancellato ed il processo definitivamente 
vien chiuso, perchè non è più contumace 
quegli, contro cui non havvi più alcuna 
imputazione, e ‘che, presentandosi alla giu- 
stizia, non potrebbe più esserne giudicato, 
uopo è logicamente ammettere chie cessa 
pure da tal ‘puntò l'effetto sovicoennato. 
Chè si difebbe sé il Mazzini si presentasse 
alla giustizia, e dopo-la di lui presenta. 
Zione, mit prima della sentenza in ‘con- 
traddittorio; emanasse decreto di amni- 
Stia? Non vi Sarebbe certo ‘alcun dubbio, 
dinatizi ‘all'articolo 453 del codice di pro- 
cedura' penale; che ‘ogni traccia dell’avve- 


IE PIENE ATO ESTERE TTI 


per farsi strada fra le nostre popolazioni @ 
V arma dell’intollerantismo non è la sola di 
cuì si serva per giungere si suoi fini. Cosa 
credete, che solo a Trari od a Barletta esi- 
stano elementi capaci di servire ei fini tene- 
brosì dei, sanfodisti? La sbegliate, so lo pen- 
sate solo per poco. $ 

In ogni città i clericali tengono preparati 
i loro seguaci e costoro si mantengono gior- 


nuto processo sarebbe cancellata e che 
egli diverrebbe elettore ed eleggibile. Ora 
la conseguenza sarà forse diversa solo 
perchè il decreto d’amnistia ha preceduto 
là presentazione ; perchè egli si presenti 
col decreto in mano, a vece. di chiederlo 
ad ottenerlo dopo essersi presentato? Par- 


mi che ciò non si pos:a sostenere : in amen- 
due i casi la contumacia è cessata, © ri- 
mane quindi annollato ogni effetto del 
seguito procedimento e dell’avvenuta con- 
danna. ea 

Che se sì ammettesse un principio con- 
trario, si andrebbe incontro ad una con- 
seguenza, la citi manifesta assurdità basta, 
io credo, a dimostrare erronea la tesì. 
Converrebbe allora conchiudere che il Go- 
verno, emanando un decreto d’amnistia a 
favore di un condannato in contumacia, 
prima che questi si presenti alla giustizia, 
possa chiudergli Ja via che la legge gli 
apre, di ottenere, presentandosi, un nuovo 
giudizio ed una sentenza di assolutoria, 
od almeno l'applicazione di una pena mi- 
nore, la quale non tragga seco la perdita 
dei diritti politici. Infatti 1’ amnistia ema- 
nando per considerazioni di ordine pub- 
blico, e producendo perciò, com’ è noto, 
‘il suo effetto di pien diritto, non può es- 
sere dall’imputato o condannato respinta; 
quindi il condannato in contuwacia amni- 
stiato non potrebbe più ottenere che si 
riapra il processo; e così, mentre, se nes- 
sun decreto d’ amnistia fosse emanato, a- 
vwrebbe potuto sperare di riacquistare in 
un giudizio definitivo quei diritti di cui 
fu privato senza essere difeso, dovrà in- 
vece inevitabilmente rimanere sotto il peso 
di unacondanna contumaciale, precisamente 
perchè il Governo ha creduto di favorirlo. 
Del resto sembrami che la giurisprudenza 
sia conforme al mio-avviso. La Corte di 
Genova pronunciava condanne. a pene 
| capitali pei fatti politici cola avvenuti nel 

1849. Il codice penale ed il codice di pro- 
cedura criminale allora vigenti non erano 
certo più, larghi e favorevoli ai condan- 
nati, che non siano gli attuali. Anzi ai ter- 
mini del codice di procedura abolito , 
giusta I’ avviso ripetutamente espresso dal 
Consiglio di Stato, non potevasi mai ac- 
cordare la riabilitazione all’ esercizio dei 
diritti d’ elettorato e d° eleggibilità nei co- 
mizii politici, ma doveva. essere ristretta 
al diritto d’ eleggere e d'essere eletto nei 
comizii per le amministrazioni comunali. 
Or bene, emanava allora decreto d’ amni- 
stia, ed uno dei condannati in contuma- 
cia è ora membro onorevolissimo del Par- 
lamento. 

Si è egli mai sollevato il dubbio che 
non sia cessato ogni effetto della. detia 
condanna contumaciale? Non mi sembra; 
non vedo quindi il perchè, quando si tratta 
di Mazzini, si voglia adottare una giuri- 
sprudenza. contraria. 

Io mi unirei impertanto ai voti dell’on. 
avv. Riberi, quand’ egli chiedesse che nel 
nuovo codice penale italiano, di cui tutti 
aspettiamo con ansietà la. promulgazione, 
Part. 436 del codice penale attuale. sia 
modificato nel senso che l’amnistia faccia 
rientrare nel pieno esercizio dei diritti po- 
litici i condannati per reato politico, an- 
che quando la sentenza fu pronunciata in 
contraddittorio; ma quand’ egli pensa che 
tale modificazione sia anche necessaria per 
estendere tale benefizio ai. condannati in 
contumacia; ripeto che io non posso con- 
correre. nella sua opinione: E. L 


GORBISPONDENZE ITALIANE 


(Ritardata) 
Napoti, 24 marzo. — Gli eccidi di Barletta 
hanno molto ‘commossa l’iopiniene pubblica. 
La réazione cerca; è indubitato; tatti i modi 


nalmente nelle più tristi disposizioni d'animo 


contro tutto ciò che sa di liberalismo e cho 
in qualche modo ha relezione col nuovo or- 
dine di cose. A Barletta , il vapore che si 
contiene nella caldaia che da Roma si fa bol- 
lire a danno dell'Italia, ha sollevato più pre- 
sto il coperchio, ecco tutto, e difatti più di 
uîio dei capi che si trovano a Napoli ha qua- 
lificato d'imprudente quel movimentel Dunque 
è seguo che vi poteva essere epoca in cui 
il bruziare case e lo squartare creature u- | 
mane sd maiorem Dei gloriam, era cosa non 
solo permessi, ma tale da essere ancora en- 
comiata! Che il Governo invigili attentamente 
e non si lasci cogliere alla sprovvista; il fatto 
di Barletta non deve essere considerato come 
un fatto isolsto, sibbeae come un indizio 
gravissimo del vulcano che cova sotto cene: 
re, l sanfedisti, state pur sicuri, si preparano 
forse più di noi, all’evantualità di una guerra 
generale, nella quale il Governo di Vittorio 
Emanuele potrebbe prender parte, quindi 
bisogna star all’eria, 6 nel caso nen imbar- 
carci senza aver prese iulte le necessario pre- 
cauzioni, onde guarantirci almeno le spalle. 

Nella nostra stessa provincia vi sono dei 
centri ove la reazione ha posate le sue tende 
e collo sguardo sia attenta se mai succedes- 
sero occasioni per fare mostra delle sus forze. 
Per ora non potendo fare alîro, cerca di 
spingeré municipio, guardia nazionale e po- 
polazions in ina via di ostilità verso il go- 
verno, man nendosi però in una' linea di 
semilegalità p-» non essere colpita che con 
misuré ammin' ‘rative Questi non sono che 
sintomi, ma alla prima occasione coteste: pal- 
lottole di neve si'porrebbero tosto in movi- 
mento e presto diventerebbsro massi di ri- 
guardo, che cercherebbero di rovesciarsi 
addosso al partito liberale e per conseguenza 
al governo! Non dico que to per spaventare, 


patrimonio, ma la collezione] di «antichità e- 
irusche e romane, le sculture’ eSpitture;'an- 
tiche e moderne, sarebbero sufficienti a co- 
stituire un museo da far onore ad una/graride 
città. E se queste pregevoli raccolte saranno 
poste in vendita dall’erede, certamente: il Go- 
verno sarà più contento che vadano sotto 
l’orsa fra gli sciti, anzi che rimangano qua 
ad accrescere i musei pubblici, e fare ricor- 
denza del Tosti amatore delle arti. 

Continuano venire a stuoli gli stranieri 
per visitare questo scheletro di tanto. famosa 
città. In. grazia di costoro lafpolizia quieta, 
ima è noto che si prepara ad jun gran lavoro 
di bandi e di processi, a danno dei perse- 
guitati liberali. Il Rondi, prelato, domestico 
di Sua Santità, capo della polizia, pareva 
che non sapesse risolversi a fare il mestiere 
dei suoi predecessori. Ma esercitandosi nel 
suo ufticio riescirà meglio degli altri, tanto 
più che haingegno.e non è intingardo come 
il Matteucci che per inerzia lasciava ai suoi 
cagnotii licenza di scatenarsi. a, lor posta. Si 
ha sentere di umalunga lista di cittadini de- 
stinati al bando , @ di aitri destinati agli a- 
troci processi del Sagretti. Qualcuno è stato 
già carcerato in Trestovere, e qualche altro 
se'lo sta aspettando. 

Giacchè lio nominato il Sagretti, vi dissi, 
già che fu eletto, canonico di San Pietro in 
Vaticano. Egli adunque, temendo che il nuovo 
carico fosse come un. arviso della perdita 
della. presidenza dell’iniquo [tribunale della 
Consueta, ‘si recò al Papa ringraziandolo del- 
l'onore ed esponento ‘che’ le attribuzioni 
della Consulta, non gli davano agio di ser- 
vire quotidianamente in coro. Sua Santità 
rispose che: lo assolveva anche; dal recitare 
l'uffizio, o che questa dimostrazione: d’onore 
verso i suoi meriti era un premio cha tosto 
sarà seguito da premio maggiore. Poteva 
dirgli che attendesse a faboricar processi, 
come quello del Fausti; ma se non glie lo 
disse aperto, glie lo fece intendere. 

Stamattina il Papa lia tenuto cappella ove 
è intervenuto il corpo diplomatico, molti 
principi di sangue regnante e gran. numero, 
di curiosi stranieri: di ogni lingua e di ogni 
religione. Abbiamo veduto molti andar per 
ciuià. colla palma benedetta dal Papa, e molte 


dell'articolo A deli’ istruzione ministeriale. Io 
credo che la chiamata di questi giovani sol- 
dati non incontrerà grandi difficoltà. 


ne 


Banr, 26 marzo. — Assente da Bari, non 
ho potuto darvi nei passati giorni noti- 
zie preciso e ragguagli particolari sui fu- 
nesti avvenimenti, onde fu sanguinoso teatro 
la città di Barletta lunedi scorso. Però avvi- 
sai opportuno inviarvi il Corriere di Puglia; 
perchè in esso era una corrispondenza bar- 
leitana, che narrava spassionatamente e ge- 
nuinamente i dolorosi; fatti avvenuti, In que- 
sto mezzo, essendomi occorso fagonre gli 
apprezzamenti e i giudizi della stampa po- 
litica su. quegli avvenimenti, lio dovuto non 
poco meravigliarmi vedendoli così torii, così 
contraddittorii, così esagerati, da servire con 
indifferenza alle voglie e ai criterii di ogni 
partito. E mi si è veramente dilatato il cuore 
quando, fra tanto ammasso di stentate inda- 
zioni e di lontane congetture, ho letto l’ar- 
ticoletto di fondo del numero 84 del vostro 
giornale, poichè ;esso mi èisembrato l’espres- 
sione più sincera del sentimento pubblica, 
l’interpretazione più retta della pubblica opi- 
nione. 

Tutti hanno concordemente biasimato le 
autorità locali, che non hanno saputo pre> 
venire quelle tragiche scene, e che per tal 
guisa sono apertamente venute meno alloro 
primo mandato, il quale, più che nel pru- 
dente consiglio nel provvedere, consiste nella 
perspicace sagacità del prevedere: e tutti 
d'altra parte hanno lodato per debito d'im- 
‘parzialità e di giustizia l’energica condotta 
del. prefetto comm. Fasciotti ,, che accorse 
sollecito sul luogo ‘a dare savie disposizioni 
in proposito. i 

Lasciate però ch’io vi dica corae la corri 
spondenza b:rese che avete tolto dal Cor- 
riere delle Marche non sia esattamente sto- 
rica e completamente fede degna. È falso 
cha il popolo abbia gridato: Viva il Pupa! 
Viva la Repubblica! Esso si è limitato sem- 
plicementa a gridare: Viva la nostra reli- 
gione, viva Vittorio, abbasso i protestanti; 
ciò che prova vieppiù che se l’intenzione 
finale degl’istigatori delle sommossa era quella 
di darle ua carattere, un significato politico, 


ma solo per avvisare onde si abbia campo 
di premunirsi contro pericoli seche non sono 
imminenti, non tralasciano però di essere 
gravissimi, sopratutto per queste popolazioni 
che da cinque anni si trovano in uno stato 
anormale, 

AI municipio una grave questione è all’or- 
dine del giorno. Si tratta di rivedere certe 
frodi che si vorrebbero fossèro stata com- 
messe nel contratto tra il comune e l’attuale 
società del gaz. La cosa pare pur troppo 
vera ed il consiglio difficilmente potrà esi 
mersi dal nominare una commissione d’in- 
chiesta per esaminare attentamente la que- 
stione. Intanto fa domandata al.prefstto l’au- 
torizzazione di trattare questo affare in se;- 
sione straordinaria senza volere entrare nel 
merito della vertenza; essendo cosa troppo 
grave, mi limiiterò a dire essefe opinione 
generale pagarsi a Napoli il gaz ad un prezzo 
esorbitante ed averlo in compenso di catti- 
vissima qualità. Questo salta agli occhi di 
| tutti ed oramai è opinione generale che si 
è fatto un cattivissimo. affare, ed io credo 
che sarebbe una notizia molto gradita, se. si 
riuscisse a sciogliera un contratto che nelle 
sue condizioni sa un poco del leonino a fa- 
vore délla secietà. Naturalmente si grida ora 
allo scaridalo; ‘alla frode ed ‘alla malversa- 
zione. (Qualche agente subalterno, è indubi- 
tato, deve avere. mangiato, perchè non si 
alterano le minute del contratto ; ‘così per 
gaité de coeur, nia io non credo che le 
persone che trattarono e firmarono a nome 
del municipio abbiano »enomamente preso 
parte a simile frode. Sono nomi troppo ri- 
spettabili per essere soggetti soltanto ad un 
sospetto, quindi su questo punto non mi 
fermo. Approvo che il consiglio procuri con 
tutti i mezzi di approfondire quasto niistero, 
perchè. trovasi in. causa 1’ interesse di tutti. 

Abbiamo notizie consolantissime delle cam- 
pague. l.raccolti si presentano fino ad ora 
sotto un. aspetto buonissimo. Lo stato sanita- 
rio continua ad essere ultra soddisfacente. 

I coscritti della seconda categoria vanno a 
frotte a firsi iscrivere al comando di piazza 
per app'ofittare del favore. della lettera A 


TET'ISSSE TTT SEZ SII EIN ANI ODIA IT TRA 


‘Anche all'ingeguere ‘municipale Del Sarto 
ci sia concesso rivolgere in questa occasione 
Uda parola di encomio per avere così bene 
previsti i bisogni di un ‘ambiente destinato a 
trasmettere | equabilmente in tutti gli èngoli 
la voce degli oratori, è ‘per aver saputo; in 
mezzo alla universalmente lamentata leritez- 
za dei nostri operai che è a mala pena com. 
pensata dalla precisione è da un certò garho 
mei loro lavori, darti il ristauro quasi com- 
piuto nel volgere di pochi giorai. 

È naturale che i priùi èlogi vanno a chi 
paga, cioè al Municipio fiorentino, laonde 
glieli tributiamo ampii le sinceri, Jasciando- 

«gli anche il vanto, se vuole, della spontaneità 
perchè non siamo così ingenui da credere 
che gli occhi dei padri della patria sieno ca- 
duti sulle considerazioni che noi scrivevamo 
în queste appendici a siffaito proposito, nè 
così vani da credere che le povere nostre pa- 
Tole abbiano avuto viriù di destare il rispeito 
delle ‘convenienze in chi già in sè non lo 
avesse prepoten'emente ‘sebiilo. Cicbasta la 
tTompiacenza, non di essere stati esauditi, ma 
Ui! vedere che lè nostre ‘osservazioni non fu- 


furono ‘pure apprezzate. 

I lettori ci condoneranno facilmente que- 
sto proemio mecessario (a scarico delta no- 
stra coscienza; ‘dopo di che ci riduciamo 
come al solito alla modesta parte di narra- 
tori delle gesta aluwi, gesta pur troppo vol. 
gari, e che non esponiamo: perchè sisno se- 
guite, ma perchè da esse si abborra, come 
quelie ché procurano infamia mon fama, peda 
6 non ricompensa. ! 

I pochi assidui lettori ‘che, per avventure, 
può avere questa cronaca giudiziaria ,, non 
vorranno poi imputare a nei la mancanza'di 
essa giovedì otto, nè accusarci, nei tempi 
del vapore e dell’eletirico, di arrivare come 
le tartarughe a narrar loro lè maraviglio da 
ivi vedute nel palazzo della giust zia. Anche 
il cantuccio del giornalea noi periodicamente 
riservato fu invaso la settimana scorsa dal ! 
lutigo rendiconto della sedute: della Camera, 
che perdette due giorni a discutere, noù sap- 
piamo:con unanta editicazione. del, Pagse, se 
la leggo sia. più -rispattabita -del sig: Maz- 
ziui, coli’iagresso del ‘quale in Parlamento, 

del resto a. noi però, a prescindere dalla 


rono ingiuste, dacohè ‘il fatto ci dimostra che | questione legale, che nulla sarebbesi cambiato 


di queste palme anderaino anche ai confini 
del mondo per vaghezza di cose .insolite o 
per devozione. 


gli effetti non corrisposero al pio desiderio, 
eil solo fanatismo religioso spiase i barlet- 
tani a quegli atti ribelli, a quegl’impeti van- 
dalici, a quel brutale furore, 


La ee 


Roma, 25 marzo. — Teri il Papa fecola 
cerimonia deli’ assoluzione nella chiesa di 
S. Gècilia in Trastevere al cadavere del car- 
dinal Tosti. La sera innanzi il corteo fune- 
bre fece un lungo giro, seguito da innume- 
rerole popolo. Quasi tutti glì abitanti di Tra- 
stevera piansero, la morto di questo. cardi- 
nale, e per ultimo tributo alla sua memoria 
lo accompagnarono al sepolcre. Secondo il 
solito Questo poveraccio che è il Governo, 
presa in sospetio. Ja dimostrazione, e spedi 
birri e gendarmi dietro il. corteo funebre. 
Si sa che il Tosti fu molto amato per ta sua 
grande liberalità; si dice anzi che ne'suoi 
atti recò più liberalità di quello cha sì con- 
viene ad ua amministratore del tesoro delîo 
Stato. In ogni modo se égli errò fa per so- 
verchio buon cuore, e questo fece che o- 
gnuno lo riverisse e lodasse, pognamo non 
approyvasse in tutto la sua pubblica ammini- 
strazione., Pio IX e Tosti furono sempre 
acqua e fuoce, e questi soleva dire che il 
sacro collegio nell’ultimo conclave ebbe troppo 
fretta, @ ripeteva il proverbio : presto e bere 
non conviene. Quando Pio IX uscì dalla 
buona via în cui era entrato da principio, e 
si collegò coi. nemici d’Italia, il Tosti ne 
disse peggio di prima, perchè fa ‘costante di 
propositi, non cervello svolazzatoio. 

Nel suo testamento non fa menzione del 
Papa, e mentre è consustudine antica che 
tutti i cardinali e prelati lasciano al Papa re- 
gnarite un legato come per ricordo di fra- 
tellanza , il Tosti neppure lo mentovò cella 
formola degli atti pubblici e privati che sì 
pone a cape dello seritto. 

Lasciò erede un tal Ceccarini scultore co- 
nosciuto da lui giovinetto quando era alenno 
dell’ospizio di S. Michele, e legò una pre- 
stazione mensile perpetua a tutti i ‘suoi fa- 
migliari che lo piangono coma padre. Con- 
tentò anche i parenti, nessuno dimentican: 
done. i suoi capitali non formano un grosso 


I-RUSSI NELLA BUCARIA 


Nella seduta della Camera dei Comuni del 16 
il sig. Leyard, rispondendo ad un’interpe)lanza 
di sir E. Rawlinson, intorno all'ingresso dei 
russi nella Bucaria, aveva dichiarato, essere 
bensi giunta al Governo inglese la voce che le 
iruppe russe marciavano alla volta di Bokhara, 
ma non essersi avuta in proposito veruna 
pisitiva notizia. 


del 23, occupandosi delle parole detta dal 
sig. Lsyard nella Camera dei Comuni, dà la 
seguente importsnte notizia: 

« Dopo che l’emiro di Bokhara ebbe arre- 
stato un Iegato del generale Cernajav, inca- 
ricato di una missione pacifica, quest’ultimo 
passò il Syrdaria. Le ultime notizie non vanno 
più oltre: » 

Così fra breve avremo la notizia, che anche 
la parts. meridionsle del Turkestan sta per 
cadera nella mani dei russi, i quali si spin- 
gono così verso. il Golfo arabico e l’Inde, 
minacciando ad un tempo persiani e turchi, 
inglesi e cinesi. 


earn nr INR 


Una circolare del Ministero della guerra in 
data del 25 marzo, indirizzata ai presidenti 
ed ai membri dei Consigli di leva, annunzia 
avere il Ministero stesso determinato ‘che Je 
operazioni della leva sulla classe 1845, siano 
riprese ed ultimate. 

I signori prefetti e sotto-prefetti sono in- 
caricati di convocare a tal fine i Consigli di 
leva pel di 5 del prossimo aprile: 

La sessione avrà principio in quel giorno 
e sarà chiusa il 25 maggio, 

Nella. prima loro seduta del. 5 aprile i 
Consigli di leva; stabiliranno i giorni in cui 
si procederà allo esame definitivo ed assento 
di. ciascun mandamento, ritenendo che le 
ssdute per tale oggetto abbiano principio pei 
singoli circondari il di 25 del detto ‘mese di 
aprile. 
la mt n ______l 


in' Italia, dove. non yi sarebbe stato ché un 
cittadino di più-e, forse, un cospiratore di 
meno. Ma non è di ciò che dobbiamo idi- 
scorrere. 

Già un cenno è stato fatto nel nostro gior- 
nale dei due discorsi pronunciati dal presi 
dente della Corte d’assisie, e dal procuratore 
generale presso la medesima, in occasione 
dell'apertura della prima sessione. Parlò il 
primo con ‘molta oppertunità della muova 
procedura penale. che si stava per inaugu- 
rare, e manifestò ‘un desiderio da tutti di- 
viso, the un nuovo codice penale, comune 
a tutta l'Italia, sia presto promulgato; ‘af- 
fiachè la Toscana venga, anche sotto questo 
rispetto, equiparata alle. ‘altre provincie. Il 
cavaliere, Metaxà si arrestò. poi principal- 
mento sulla dignità dell'ufficio di-giurato , 
estendendosi ad esporre quanti e quali sieno 
gli elementi di fatto su cui devono rivolgere 
la loro attenzione i giurati per formarsi ‘la 
convinzione morale. che unicamente si ri- 
chiede a fondamento del loro (giudizio. 

Notò il secondo come il sacro deposito 
della giustizia sociala sia, riposto nelle mani 
dsi giurati; come il Joro sia un dovere &ra- 

TI 
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vissimo che assumono in faccia a sè ed al 
paese; ed espressé la persuasione che la To- 
scana, ultima fra le provincie sorelle ‘ad an- 
trare in quesl’arringo, non sarà ultima a per- 
correrlo con onore. Il commendatore Longo 
conchiùse | molto appropriatamente con dire 
che l'ufficio del Pubblico Ministero si è di 
non chiedere. alla coscienza dei giurati più 
di quello che possa concedere. ‘. 
Dopo queste brevi parole, si procedette il 
di stesso a discutere la causa di Bartolomeo 
Jacometti, che era: accusato di omicidio im- 
provviso in rissa commesso la sera del 21 
maggio 1865 a Pistoia fuori della porta al 
Borgo, sulla persona di Pitade Bartoletti. 
L’accusato era un giovane di 16 anni. Della 
medesima età presso a poco era la vittima. 
La causa del diverbio, che si chiuse così tra- 
Gicamente, fu affatto puerile. Si trattava di 
una palla che l'imputato aveva Janciato sul 
telto della casa di Luigi Venturi. Questi, e 
quegli che più tardi doveva pagar calla vita 
la. sua. stolta ‘apimosità, ‘non cessarono pet 
tutto il giorno di vociare coutro l’autore di 
questa fanciullagine, sino a che, a notte in: 
noltrata, vedutolo a passare con un suo cgm- 


pagno, rinnovarono la disputa. Era notte, e- 
rano quattro a malmenarsi; non fu possibile 
sapere chi sia stato il feritore. I giurati in 
queste circostanze assolsero l’imputato, ed il 
pubblico, in tanta incertezza, non potè che 
applaudire al coscienzioso verdetto. 

Hi giustamente  pariecipato agli onori di 
questo risultato anche il giovane ma strenuo 
avvocato difensore, signor Paccini. 

L’imputato che il di seguente succedette 
al Jacometti sul ‘banco degli accusati, fa meno 
fortunato. Egli mon potè, sfuggire alla» pena 
perchè gl’indizi farono palmari contro di lui. 
Accusato di furto qualificato per essere pene- 
trato nella casa del bettoliere Mazzoni fuori della 
porta S, Gallo, facendo aso della vera chiave ab- 
bandonata dal padrone, e per essersi appro” 
priato un ‘vezzo di perle, 30 lire in contanti 
un oriuolo e qualche altro oggetto, Giuseppe 
Toccafondi fa dichiarato ‘dai ‘giurati colpe- 
vole e' condannato dalla ‘Corte alla casa di 

ranpi tro. } 

age cause forono giudicate dai giu- 
rati in quéala priva sessione, ma Così prive 
d'interesse dramatico, che mon ne facciamo 


neppur cenno. 
—_ —__ 


Ora il giornale di Pietroburgo, in dota 


sr 0PLPAA'I 


me dè seni 2° de 


I presidenti deî Consigli di leva mande- 
ranno immediatamente a pubblicare un ma- 
© nifasto in cui sia annunciata la ripresa delle 
operazioni della leva @.i giorni che saranno 
stati stabiliti per l’esame ed assento degl’in- 
scritti di ciascun mandamento. 


Nella Lombardia del 28 si legge: 

Il giorno 2 del prossimo aprile avverrà 
qualche movimento militare nel dipartimento 
di Milano pel cambio di alcune guarnigioni. 
Credesi che in quel di abbia ad effettuarsi 
la partenza anche dei secondi battaglioni per 
le provincie meridionali, partenza che era 
stabilita pel giorno 20 di questo mese, 


e ——— 


La Perseveranza del 28 corrente pubblica 
questa corrispondenza: 


Venezia, 26 marzo. 

Avrete, io spero, ricevuti i dettagli delle di- 
mostrazioni che ebbero luogo nel Veneto pegli 
anniversari dei giorni scorsi. Per una dolorosa 
coincidenza, il 22 marzo segnava l'ultimo giorno 
della vita della signora Fanna, sorella dell'indi- 
menticabile nostro Daniele Manin. La nostra gio- 
ventù non credette però di cogliere l'occasione, 
che si offriva naturalissima, di tributare un o> 
maggio alla memoria di quel grande cittadino. 
O Daniele Manin, non era certo a questi giovgni 
che tu indirizzavi le ultime parole che pubbli- 


. camente proferisti in Venezia! « Noi abbiamo 


« seminato, i nostri figli raccogleranno. » Parole 
profetiche che lasciarono. in chi ebbe la ventura 
di udirle una memoria indelebile 1 

Veniamo ai pochi fatti che ho: a comunicarvi. 
Il dibattimento del signor Piave, difeso dall’av- 
vocato Diena, ebbe luogo in questi giorni. ll 
procuratore conchiuse domandando una con- 
danna di 10 anni di carcere, ove il fatto. fosse 
qualificato per alto tradimento, e 15 mesi se per 
attentato alla pubblica tranquillità. Il tribunale 
sciolse il Piave dall'accusa per mancanza di prove, 
Il procuratore di Stato essendosi però appellato, 
il Piave è tuttora detennto. 

Vengo assicurato chè sì attendono nel Ven:to 
citea 20,000 croati. Quello però che è fuori di 
dubbio si è che vennero qui presi molti alloggi 
militari. Tra noi si crede poco alla guerra tra 
l’Austria e la Prussia, essendo fresche le memo- 
rie del 1850. 

La crisi municipali dorme, e dormrà fino al 
20 aprile, in cui è conyoc:to il Consiglio comu- 
nale. Anche la Società del teatro della Fenice è 
convocata per questi giorni, dovendo, fra le al- 
tre cose, decidere se il teatro si debba; aprire 0 
no nella stagione 1866-67. x 
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NOTIZIE SANITARIE 

Nella Patrie del .26 correnta si legge; 

Ci si annunzia che, la Commissione sanitaria 
dell'Hediaz, composta dei dottori Akif e Yous- 
souf-Bey, e presieduta da Ahmet-Effenti, riuscì 
a mettersi d'accordo con il grande sceriffo ‘della 
Mecca, 

{}uesto alto personaggio si è impegnato, me- 
diante rinforzi che riceverà nel mese di aprile, 
a fare che i pellegrini mussulmani rispettino 
tutte quante le prescrizioni che interessano l’i- 
giene e la salute pubblica. 

Compiuta la prima parte della loro missione 
alla Mecca, i membri della Commissione parti- 
rono il 14 di febbraio alla volta di Messina, dove 
temevano di trovare molta resistenza nel fare 
adottare le necessarie precauzioni sanitarie. Par- 
tendo da Medina, i commissari visitéeranno quindi 
Confounda, Yambo e Moka, 


L'ultimo numero della Gazzetta di Mosca 
reca: 
"Tl tifo e le febbri maligne vanno facendo una 
strage spaventevole nella nestra città. Nel mese 
di febbraio decorso, uno solo degli ospedali di 
Mosca dava ricetto a 5,024 individui colpiti d: 
febbri tifoidee e maligne. e 


NOTIZIE ESTERE 


7 Togliamo dalla Debatte: Un telegramma 
di Berlino riferì che l’imperatore d’ Austria 
diresse una lettera autografa al re di Prus- 
sia, la quale probabilnente eserciterebbe 
sulla situazione un'influenza tale da mutarla. 
A quanto ci viene comunicato, questa no- 
tizia si confermerebba, almeno per ciò che 
riguarda la lettera stessa. Riguardo al con- 
tenuto della lettera imperiale non si cono- 
sce nulla, però si dice che la medesima sia 
concepita în linguaggio molto amichevole. 
È sperabile che i contatti personali dei due 
augusti personali riusciranno .a .rimuovere 
quelle differenze, che furono create da mani 
troppo zelanti. 

In vista della importantissima notizia sum- 
mentovata, tutte©le altre comunicazioni per- 
dono per ora il loro vero significato, non 
corrispondendo più tanto completamente alla 


sitvazione. Pure vogliamo dar luogo qui ad; 


una di ‘agg. perchè forse potrebbe tornare 
inanalg Galia che non sizione di con- 
servare la pace. À quanto ci viene scritto, 
cioè da Berlino, la intimazione della Prussia, 
della quale ricevemmo già avviso telegra- 
fico, consiste, secondo si sente di buon luo- 
go, nell’ offerta di: pagare 30 milioni di tal 
leri per la cessione del diritto di possesso 
dell’ Austria sui Ducati. Noi non crediamo 
anticipare ‘gli avvenimenti, esprimendo l’as- 


serzione che quest'offerta, al pari di qualua- | 


que al.ra, che avesse per base un mercato, 
sarà respinta dal gabinetto austriaco nel modo 
più deciso. 

Da Monaco riferiscono ai fogli tedeschi in 
data del 21: 

« Una voce sparsa da ieri, che anche in 
Baviera siano state ordinate straordinarie 
misare militari, è invero ancora prematura; 
però sl può ritenere per certo che nel no- 
stro ministero della guerra regna un’opero- 


è 


preparativi, che debbono precedere una mo- 
bilitazione. » 


Sullo stesso argomento si legge nel Nuovo 

Fremdenblatt: 
; In seguito ad informazioni giuate da Ber- 
lino si aspetta ogni giorno a Vienna per parte 
della Prussia una .specie di ultimatum o se 
Non altro le ultime. proposizioni. Il governo 
prussiano offre una somma di 50 milioni di 
talleri per la cessione del compossesso au= 
striaco nei Ducati; ma sin d’ora possiamo af- 
fermare. con certezza che il governo austriaco 
rifiuterà ogni indennità pecunisria. Il nostro 
geverno non trova onorevole questo espe- 
diente come non lo trova prudente in po- 
litica, perchè con queste l’Austria perderebbe 
ban tosto ogni suo ascendente in Germania 
ed in Earopa ed avrebbe in seguito bisogno 
del decuplo per respingere l'arroganza della 
Prussia accresciuta da un aumento di terri- 
torio e di potenza. 

Si dice altresì che I’ Austria diede già a 
Londra ed a Parigi l'assicurazione che non 
permetterebbe ad: alcun prezzo l'annessione 
dei Ducati alla Prussia. In conseguenza la 
rottura fra i due Stati può considerarsi come 
inevitabile. 

Lo stesso giornale aggiunge: la lettera au- 
tografa di S. M. l’imperatore al ro di Prus- 
sia di cui parlano i telegrammi di Berlino 
non è che una semplice lettera di feltcita- 
zione in occasione del compleanno del re, 
un puro atto di cortesia. Questa lettera non 
tocca alla politica. 


ATTI UFFICIALI 


Li La Gazzetta Ufficiale del 28 corrente con- 
iene: 

4. La relazione fatta a S. M. il re dai mi- 
nistri di agricoltura e commercio e della 
guerra sul servizio ippico. 

2. Un R. decreto del 23 dicembre 1865, 
a tenore del quale col primo gennaio 1866, 
il ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio assume la ‘suprema direzione di tutto 
il servizio ippico del regno. 

I fondi ‘occorrenti alle spese richieste ‘dal 
servizio suddetto saranno inscritte nel bilan- 
cio del ministero di agricoltura, industria e 
commercio, dal quale in conseguenza ver- 
ranno spiccati gli ‘ordini relativi di paga- 
mento, 

Sarà pure stanziata nel bilancio del detto 
Ministero la somma di lire centomila-da im- 
piegarsi in soccorsi all’industria cavallina. 

Quanto all’aituale porsonsle militare ad- 
detto ai depositi cavalli-stalloni nulla è in- 
novato fino ad ulteriori disposizioni. 

La tabella de! personale organico delli’i- 
spettorato generale dei 'servizi ippici del 
Regno coi relativi stipendi. 

4. La tariffa dei prezzi della monta per 
gli stalloni dei depositi governativi. 

5. Il regolamento per le esposizioni ippi- 
che e per la distribuzione dei premi. 

6. ll regelamento per l'approvazione e 
per |’ autorizzazione dei cavalli-stalloni pri- 
vati. 


Nella stessa Gazzetta Ufficiale del 28 si 
legge: L 
Con decreto del ministro dell’ interno in 
data 21 marzo venne mominzta una Com- 
missione coll’incarico di studiare e prepa- 
rare un progetto di riforma delle leggi in 
vigore sulla guardia nazionale. 
‘Tale Commissione è composta come segue: 
A. Cantelli conte Gerolamo, senatore, presi- 
dente. 
2. Simonetti principe Rinaldo, senatore. 
3. Cugia cav. Effisio, luogotenente-generale, 
deputato. 
4. Valerio Cesare, deputato. 
5. Corte Clemente, deputato. 
6. Puccioni avv. Piero, deputato. 
7. San Donato duca Gennaro, deputato. 


8. Alfieri di Magliano conte Carlo; ex- 
deputato. 

9. Riccardi di Netro cav. Ernesto, ex-depu- 
tato. 


Le funzioni di segretario della Commis- 
sione ‘saranno disimpegnate dal signor cav. 
Michele Gesugrande, segretario al Ministero 
dell'interno. 

Notizie giunte, recentemente. ancora, al 
Regio Governo, da Francia, ci muovono a 
porre in avvertenza i regi sudditi, i quali 
troppo facilmenie si risolvono ad emigrare, 
specialmente pei finitimi dipartimenti. del- 
l'impero francese , colla lusinga di trovarvi 
pronto sed abbondante lavoro. 

Consta al Governo del Re che la maggior 
parte degli operai italiani i quali recsronsi 
con tale lusinga nel dipartimento dsl Rodano, 
furono costretti, «dopo «dari stenti e; dolarosi 
disinganni, a rimpatriare, senza avervi po- 
tuto trovar lavoro e mezzi di sussistenza; 
per ciò appunto che, sia nei cantieri dello 
Stato, ‘che negli stabilimenti industriali pri- 
vati, vengono licenziati persino gli operai 
del paese, perchè in numero eccedente i bi- 
sogni è le presenti (condizioni del lavoro. 

Questo stato di cose il Governo del Re fa 
di pubblica ragione nell’interesse soprattutto 
e per norma dei regi sudditi. 


ORONACA DI FIRENZE 


Dal tribunale correzionale di Fironze fu- | 


| rono condannati ad otto mesi di carcere quei 
due indivipui, che entrati sere sono in una 
trattoria di via dei Ginori e poscia nel Caffè 


sità non comune, e che farono fatti tutti i | Galileo in via dei Neri, costriigevano al'ap- 


% 


plaudire a Gariballi ed a Mazzini, ed occa- 
sionando un rissa che non ebba conseguenze 
funeste. 

Una giovine signora, ieri 27, nel mestrn 
che traversava la piazza della Signoria, fu 
gettata a terra da un omnibus e nel cadere 
sì rompeva una gamba. 


Avendo sentore che alcuni malandrini 
progettavano un furto a danno di un si- 
gnore che ha casa fuori di Porta la Croce, 
la notte decorsa le guardie di P. S. si po- 
sero in agguato, e riuscirono ad arrestare 
un individuo già stato processato per farto, 
nel mentre che dopo avere ucciso un cane 
di guardia con una pistolettata, accingevasi 
a scalare un muro di cinta per penetrare 
nel giardino della casa dove voleva rubare. 
Nella giornata di martedì> 27, le guardie 
di P. S. arrestarono sei oziosi, uno dei quali 
fa trovato possessore di una moneta falsa da 
L. 10; arrestarono pure un tale che. pene- 
trato in un magazzino da falegname in piazza 
San Marco, vi rubò una sega grande, e con- 
testarono la trasgressione per corsa veloce 
a tre fiaccherai. 

La mattina del 26 corrente , alle ore 10 
circa, in vicinanza dell'ospedale di Marradi, 
un, assassino tultora ignoto segava la gola 
ad un calzolaio di quel paese, che perciò 
versa in grave paricolo. 

Lunedì sera prossima, 2 aprile, nel R. tea- 
tro della Pergola avrà luogo una grande Ac- 
cademia vocale ed istrumentale con quadri 
viventi, a beneficio del monumento europeo 
da erigersi in Arezzo a Guido Monaco, 


R. TEATRO PAGLIANO 
Per la sera di sabato 31 marzo 1866; a 
ore 8, gran concerto vocale ed istrumentale 
al quile prende parte la tanto celebre can- 
tatrice signora Carlotta Patti. 
Ecco il programma : 


Parte prima. — Auber. Pré aux Cleres. Ou- 
verture a piena orchestra. — Meyerbeer. Cro- 
ciato in Egitto. Introdùzione, ‘coro. — Id. Ugo- 
notti. Romanza per tenore, “sig Cesare Sarti. — 
Glinka. Capriccio istrumentale su temi russi. — 


Donizzetti. Linda di Chamounie. Cavatina, si- 
gnora Carlotta Patti. 
Parte seconda. — Flotow. Stradella. Ouver- 


ture a piena orchestra. — Bellini. Lo Sonnam- 
hula. Scena e rondò, signora Carlotta Patti. — 
Petrella. Assedio di Leida. Gran coro di bivacco. 
— Benedict. I Carnevale di Venezia. Signora 
Carl: tta Patti. — Gounod. La Regina di Saba. 
Gran marcia trionfale per orchestra, banda e 
coro. 

Il concerto è diretto dai signori maestri Fran- 
cesco Cortesi e Vinceslao Fumi. — Il coro di- 
retto dal maestro Gozzini sarà numeroso e com- 
posto di artisti e dilettanti. La banda è diretta 
dal prof. Ulisse Faleni. 

Biglietto d'ingresso L. 3. — Detto di loggione | 
L. 450. Il prezzo dei palchi viene stabilito come * 
appresso: Ordine I, L. 50. - Ordine II, L. 60. - 
Ordine II, L. 40, - Ordine IV, L. 20. Poltrone 
Tiservate, L. 20. Posti distinti numerati, L. 5. 

Sappiamo inoltre che nell'imminente sta- 
gione di primavera il teatro Pagliano si ria- 
prirà ad ua corso di rappresentazioni du- 
rante le quali saranno posti in scena // can- 
tore di S. Marco, opera nuova del maestro 
Marchi,e il capolavoro del Mozart, D. Gio- 
vanni. Quest'ultima opera che tanto deve in- 
terassare tutti gl’inteliigenti, sarà esegnita 
dalle signore Vaneri, De Baillou e Lomi, e 
dai signori Cesare Sarti, Steller e Gircomelli. 


Nella giornata di ieri, 27, il termometro cen- 
tigrado del R.Osserwatorio segnava latempera- 
tura massima di -|- 17,5 e la minima di | 3,8. 

Nella notte del 28 la temperatura minima 
fa di +5,0. 


Defunti denunziati al Municipio di Firenze 
nel di 27 marzo corrente: 

Vegni Vittorio, di anni 43, macchinista — Lotti 
Ferdinando, id. 78, colono — Pecchini Lodovico, 
id. 20, colono — Martini Pistro, id. 63, comico 
— Cartacci Teresa, id. 75, attendente a casa. 

Più 8 bambini che non avevano ancora 5 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 416, vale a dire, 9 femmine, B maschi 
e due nati-morti, 


CONSORZIO NAZIONAL 

Dal Comitato. fiorentino riceviamo il se- 
guente elenco d’offarte e versamenti a favore 
del. Consorzio nazionale: 

Società accademica dei Risorti e Circolo ar- 
tistico, 419 marzo, L. 150 — Pagani Gioac- 
chino, corriere della RR. Poste, 21 marzo, 
L. 200 — Bichi avv. Ferdinando, 27 marzo, 
L. 20 — Alunni della scuola diurna comu- 
nale alla Madonna della tosse, 27 marzo, 
L. 20 — Municipio di Montopoli L. 500 — 
Municipio di Montaione, 25 marzo, L. 3500 
— Anonimo tratta in G, B. Rossetti di Mi- 
lano &. 50 — Stato maggiore ed equipaggio 
del R. avviso Gulnara L: 1500 — Boccardo 
Filippo, barichiere, L. 1000 — Cerretelli 
Vincenzo , furiere nél 300 fanteria, retratio 
di una recita data da dilettanti nel teatro di 
Rionero (Basilicata), L.70 — Sennati Muzio, 
28 marzo, L. 20 — Brunoni Donato, L. 100 
— Della Vecchia Stefano, L. 200 — Carletti 
Augusto, per conto di persone addette alla 
casa di forza di S. Gemignano, L. 286 50 — 
Murilli Carlo, una cartella di rendita di L.5, 

Totale in contanti L. 7616,50. Rendita L. 5. 


}l>Gomitato-centrale «di Torino ha -pubbli-- 


dato la Feguenterircolare: i 
Questo Comitato centrale del Consorzio nazio. 


menti governativi che sanzionare debbono: l'esi- 
stenza legale della associazione gie concedergli 
l'indispensabile immunità da certe tasse. 

Veggendo ora che, per l'aggiornamento del 
Parlamento alli 46 del p. v. aprile, l'emanazione 
loro è viemaggiormente differita, e d’ altra parte 
considerando come, per l’importanza delle somme 
già versate nelle casse dalle varie Banche e loro 
succursali, riesca urgente di renderle produttive, 
e di dare ad un tempo principio alla operazione 
dello ammortamento che è in cima devoti e 
delle mire del Consorzio nazionale, il Comitato 
centrale tiensi in dovere, in prevenzione delle 
più ampie comunicazioni direttive che sarà per 
rivolgere ai Comita congiuntamente all’ invio 
degli attesi governativi provvedimenti, di recare 
intanto a cognizione dei Comitati dei capiluogo 
della provincia, nonchè a tutti gli altri già insti- 
tuiti, le seguenti provvisorie risoluzioni: 

Art. 4, Fermo stante 1’ obbligo del versemento 
del montare delle oblazioni nelle casse della 
Banca nazionale, di quella Toscana , del Banco 
di Napoli e loro succursali, i relativi fondi do- 
vranno a cura di questi stabilimenti essere ri- 
spettivamente trapassati nelle sedi di Napoli, Pa- 
lermo, Livorno, Firenze, Milano, Genova e To- 
rino, ove esistono Borse di commercio, a dispo- 
sizione de’comitati di questi capiluogo di pro- 
vincia per l'oggetto di cui in appresso. 

Art. 2. I Comitati di questi capiluoghi di pro- 
Vincia nomineranno a maggioranza di voti de- 
gli intervenuti alla congrega, una commissione 
di 5 membri presi nel ceto commerciale, alla 
quale resta affidato l’incarico (giova ripromettersi 
gratuito) degli acquisti di cartelle. de] consolidato 
italiano 3.0 5 0/0 sino ad esaurimento delle 
somme disponibili, in quei modi e con quelle 
forme che ciascuna Commissione nella sua sa- 
gacità ravviserà più confacenti agli interessi del 
Consorzio ed al fine che si propone. 

Art. 3. Li Comitati predetti garteciperanno 
alla sede locale delle Banche la nomina della 
detta Commissione, consegnando copia autentica 
della deliberazione. 

Art. 4. Sulla richiesta per iscritto dei membri 
della Commissione, e contro ricevuta dei me- 
desimi, le anzidette sedi di Banca rilascieranno 
ad essi quelle somme che ‘loro verranno do- 
mandate, nei limiti di quelle che trovansi di- 


! ma, onde collocarlo in un museo in. vista 
rr; sua straordinaria grandezza di circa 100. 
piedi. 

Disastro. — Nella Gazz. del Popolo di 
Bellinzona del 23 si legge: 

« Ieri la città di Locarno fu funestata da 
uma triste avventura. Cinque individui, fra 
cui la figlia del negoziante Olivero, dell’ età 
di 12 anni, con sue fratello, un Degiorgi, ed 
un giovine torinese, si recarono a Magadino 
per diporto sur un battello. Di ritorno a Lo- 
carno, verso le 6 ore pomeridiane, furono 
sorpresi nel bel mezzo del lago da un colpo ‘ 
di vento che capovolse la piccola imbarca- 
zione. La giovine fanciulla ed il torinese scom- 
parvero fra le onde, nè più si ebbe traccia 
di loro. Gli altri tre giovani furono salvati a 


sponibili giusta l'articolo 4° delle presenti istru- 
zioni. 

Art. 5. Eseguito l’acquisto., la Commissione 
predetta consegnerà le relative cartelle alla sede 
di Banca d’onde ebbe il danaro, unendo un e- 
lenco delle. medesime ed una distinta o borderò 
del loro costo, rifondendo le frazioni rimaste in 
‘eccedenza. Un doppio di questa distinta con in 
«calce la ricevuta dei titoli, dalla Banca sarà 
volta per volta rimesso rispettivamente dalla 
Commissione ai Comitati, che lo rivolgeranno 
al Principe presidente del Comitato centrale. 
Art. 6. Le cartelle di rendita come sovra a- 
cequistate, rimarranno in deposito in quelle sedi 
fintantochè, verificatasi l’ esistenza legale del 
Consorzio nazionale, possano tanto queste che 
quelle provenienti direttamente da offerte, con- 
vertirsi in certificati nominativi intitolati al Con- 
sorzio. 

Art. 7. La Banca nazionale, la Banca toscana, 
ed il Banco di Napoli, in sequela del gratuito 
concorso generosamente offerto per l'incasso ed 
il movimento dei fondi del Consorzio nazionale, 
trasmetteranno regolarmente al termine di ogni 
settimana al principe Presidente, uno stato. di 
tutte le operazioni eseguite nell'interesse di 
quello, per essere inserite nel Bollettino Officiale 
ad encomio degli uni ed a stimolo degli altri. 
+» Visto Il Presidente 
EUGENIO DI SAVOIA. 
Ir seguito alle istruzioni contenute nella suc- 
citata circolare; Sua Altezza Reale il Presidente. 
del Comitato centrale ha composta la commis- 
sione dei cinque membri per l'incarico degli 
acquisti di cui all'articolo 2° nominandovi i si- 
gnori cav. Felice Genero, deputato al Parla: 
mento nazionale. cav. Moretta e Bertolotti, agenti 
di cambio, e i signori J. Tedeschi e Geisser, 
banchieri. 

Ora al noto loro patriottismo, la generosa 6 
zelante cooperazione, di cui il Consorzio. nazio- 
nale non dubita. 

Il comune di S. Donnino L. 6000. — I fra- 
telli Durio L. 4000. — Municipio di S. Se- 
vero L. 4005. = id. Ortonovo L. 1000. — id. 
Costelnuovo L. 1000. — Sig. Medina sinlacy 
di Viesti L. 1000. — Comm. Elena prefetto 
di Cagliari L. 2000. — Municipio di Villaci- 
dro L. 1000. — Municipio di Castrogiovanni 
L. 2000. — Guardie doganali, graduati ed uffi- 


di Ravenna L. 31941 04. — Municipio d’ Avel- 
lino L. 16,000. — Municio di Scanno. L. 2125. 


a cani 


NOTIZIE IATERNE = FATTI VARI! 


Fratricidio. — Scrivono da Pisino al- 
Y° Osservatore Triestino del 26: a 
Il villaggio di Borutto nel distretto di Pi- 
sino fa ratiristato la sera del 22 corr. da 
uttuoso avvenimento. Il villico B... recandosi 
nel villaggio di T.. venne colpito prodito- 
riamente da una palla di fucile che lo rese 
cadavere dopo pochi istanti. Il morente a- 
vrebbe indicato qual autore del fatto il pro- 
prio fratello, uomo rozzo e violento che era 
sempre in dissidio col padre @ col fratello! 
L’ incolpato fu tratto agli arresti, incammi- 
nandosi contro lo stesso l’ inquisizione pe- 
nale. La voce pubblica ascriveril delitto alla 
circostanza che l’incolpato s’ opponeva viva- 
mente al divisato matrimonio del fratello. 
Un cetaceo. — Scrivono da Civitavecchia 
al ‘Giornale di Roma del 23, che un enorme 
pesce della famiglia delle balene, detto Ca- 
podolio è stato rigettato dal mare presso la 
spiaggia di Santa Marinella sulla parte di le- 


vante. w gr 
Quel magistrato, per l'interesse sanitario, 


coi fratelli Bellettieri, uomini di mere, onde 
subito fosse spogliato della carne che si lascia 
a loro vantaggio, a condizione venisse possibil- 


nale andava indugiando la diramazione delleistru- 
zioni normali per la esecuzione uniforme della 
grande oper azione, în altesa di quei provvedi. 


mante conservato lo scheletro che piacendo 
alle superiorità si penserebbe inviare a Ro- 


ciali dipendenti dall’Ispezione delle gabelte | 


si è dato premura di concordare un patto | 


tempo da alcuni pescatori laccorsi in loro 
SOCCOrSO, » 


NOTIZIE ULTIME 


La Commissione incaricata dall’ Assem- 
blea degli stabilimenti di Credito a pre- 
sentarsi a S. E. il principe di Carignano, 
partirà questa sera. Come abbiamo detto 
sino da ieri, questa Commissione ha la 
missione di dare al Principe, benemerito 
presidente del Consorzio nazionale, tutte 
le spiegazioni sullo scopo che si è pro- 
posto l Assemblea e per coordinare l’a- 
zione di essa a quella del Consorzio, af- 
finchè l'intento, che è comune, sia più 
facilmente raggiunto. 


Leggesi nella Gazzetta d' Augusta in data 
di Monaco, 23 marzo: 

« I timori d’una guerra che in questi ul- 
timi giorni regnavano nei circoli. più elevati. 
sono grandemente affievoliti da ieri. Infatti Ja 
Prussia nasconde Ja propria ritirata dietrola 
questione della riforma federale, intorno -alla 
quale pare ch’essa voglia intavolare trattative 
coi diversi gabinetti. Forse essa, sola od u- 
nita ad altri, presenterà ‘su questo argo- 
mento una proposta alla Dista. 

« Si assicura da buona fonte che il re di 
Prussia abbia indirizzata una lettera autografa 
al re di Baviera su tale quistione. É certo 
che la Baviera non rimarrà neutrale nel caso 
di una guerrs. La più grande attività regna 
in questi giorni nel ministero della guerra, 
in alcuni uffici si vegliò la notte. Il feld-ma- 
resciallo principe Carlo ebbe ieri una confe- 
renza col generaie Von der Tann, col mini- 
stro della guerra generale Lutze-con di- 
versi altri generali. Auche il Consiglio dei 
ministri tenue in questi ultimi tempi diverse 
lunghe sedate. 

Ecco quello che leggiamo in una corri. 
spondenza diretta da Berlino all'Agenzia 
Havas : 

« Secondo un giornale (la Boersenhalle) 
l’imperatore d'Austria. avrebbe dato l'ordine 
di sospendere tutti i preparativi militari in 
via di esecuzione. Se il fatto si conferma, è 
evidente che il partito favorevole all'alleanza 
colla Prussia ebba ‘il sopravvento. Questa no- 
tizia è confermata da un’altra, che annunzia 
l'abbandono, almeno: provvisorio, del. pro- 
getto di. ricorrere alla Dieta. E adunque pro- 
babile che quanto prima si udirà parlare di 
muove comunicazioni fatte dal Gabinetto di 
Vienna a quello di Berlino. » 


DISPACCI ELETTRICO 
(AGENZIA STEFANI) 

Bukarest, 27. — Liebrecht, ex-direttore, 
delle poste e dei telegrafi, fa condannato a 
410 anni di carcere e al. pagamento di una 
forte somma per danni e interessi. 

Berlino, 28. — La Gazzetta del Nord pub- 
blica nuovi dettagli sui preparativi. militari 
dell’ Austria, dimostrandone. I’ importanza. 

Altro della stessa data. — Leggesi nella 
Corrispondenza Zeidlter > 

La crisi, ben lungi;dal diminuire, sembra 
che s'aggravi sempre. più. Se: 1° Austria fa 
preparativi di guerra; essa sarà costretta dallo: 
stato delle sue, finanze ‘ad affrettare Paltacco. 
Il governo prussiano prende in serio esame 
questa considerazione. 

Nuova-Fork; 17--—-Assicurasi. che. entro 
415 giorni verranno licenziati 40 mila negri 
che trovansi di guarnigione nel Sud. 

Cotone 40. 

Nuova-York. 17. — Assicurasi che 40 mila 
uomini di truppe inglesi sono attesi fra breve 
ad Halifax. 

I deputati repubblicani del congresso di- 
chiararono di yolere appoggiare la politica 
di Johnson. Essi hanno inoltre risolto di or- 
ganizzare un partito per chiedere al presi- 
sidente la destituzione! dei ministri Stanton 
e Harlan. 

Londra, 28. — Il Daily Telegraph annunzia 
che Gladstone proporrà l.abolizione: dei di- 
ritti per ogni sorta di legnami. 

Madrid, 28. — Alcuni giornali assicurano 
che il ministero darà le sue dimissioni. 


Parigi, 28-marzo 
marzo 
27 28 
Fondi francesi 3 00 > > 68 57 |.6820 
» » 442 0/0 97 23 .| 97 29 
Consolidati inglesi , —. 87 — | 86.3[k 
» fine prossimo sadici Erdcaa 
Italiano 5 0/0 in contanti 60 80 | 6025 
»_ fine mese: ), 60 80 | 60 40 
D » prossimo... 6105 |.60 32 
VALORI DIVERSI 
Az, Credito mob. francese | 677 668 
» » » italiano 330 _ 
» » » spagnuolo 79 386 
Strade ferr. Vittorio Eman. 103 
» >» Lombardo-Ven. | 408 401. 
» » Austriache . 398 390 
a» Romane >. . £ 88 
Obbligazioni . 434 129 


» ferrovia di Savona _ ni 


GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RomBALDO, gerente. 


Dietro ordine della' suprema Corte 
della Cancelleria; pronunciato nella causa 
di Rosine vedova Parkes-ed altri, contro 
Charles Twamley,i creditori di Alger- 
non Parkes, proprietario, residente altre 
volte in Sainte-Croix, cantone di Vaud, 
Svizzera, ed ultimamente. in Firenze, 
reguo d'Italia, il quale è decesso nel 
mese? di;settembre 1863, sono invitati a 
rimettere per la posta. franco di porto, 
trà questi dì ed il primo di maggio 
4866, al sig. George Knox, avente studio 
in Bloomsbury square n. 3, Londra, 
regno d'Inghilterra, avvocato del detto 
Twamley, convenuto sunnominato , il 
loro-nome e prenome, domicilio e qua» 
lità; tutii dettagli dei loro crediti, uno 
stato dei loro conti e la natura dei ti- 
toli di garantia (se ve ne sono) di cui 
sono possessori. 

In mancanza di che verranno asso- 


già professore ‘delle: malattie : delle VIE 
URINARIE ‘ev capo-chirurgo del Dispen- 
saire Vésate a Bruxelles, ha ricevuto in 
Italia e segnatamente in. MILANO, l'ha 
determinato di stabilirsi in questa città, 
e quindi egli si è sottomesso agli esami 
in iscritto e verbali richiesti d:lla sud- 
detta legge e venne testè laureato in 
medicina e' chirurgia dalla R: Università 
di Pavia. 

La residenza del Cav. D.r Crommelinck 
è a MILANO; ognuno può consultarlo il 
lunedì, martedì © mercoledì di ‘ogni set- 
imana. Il Cav. D.r. Crommelinek aveva 
deciso dapprincipio di venire per due 
mesi, il venerdì e sabato di ogni setti- 
mana in'Firenze, ma, dietro molte di- 
mande di persone che desiderano con- 
sultarlo, si è impegnato di fare a Firenze 
visite settimanali per un tempo indeter- 
minato. Per conseguenza. il cav. dott. 


primo, in fascia all’Albergo della Patria. 


NB. Vi sono piano-forti verticali in vendita da L. 400 a mille. 


TTI | 


PIANO-FORTI 2 ARMONIUM 
a nolo o vendita 
nel: magazzino di LUIGI FRANCHI da Torino, in Firenze, via Calzaioli ne 5, piano 


e ei | 
1 URRICTO. DI SPEDIZIONE DI ANNUNZI NEI GIORNALI 
dei signori HARSENSTEIN E VOGLER 


a Basilea, Francoforte S[M., Amburgo , Vienna e Berlino 
s’ incarica. delle 


INSERZIONI NEI GIORNALI 


per i fogli periodici di tutti i paesi 


GRAN DEPOSITO DI COCA 


RECENTEMENTE ARRIVATA DAL PERU 
alla Farmacia Ciuti, nel Corso n. 3, Firenze, 


dove si trova parimente un opuscoletto che indica le virtù di questo nuovo 
medicamento e il modo di usarlo. 


RAS da sini 
LIBRI LEGALI E D'AMMINISTRAZIONE 


COMUNALE E PROVINCIALE 
presso la LIBRERIA DEGLI SCOLARI 


Firenze, via dei Panzani, n. 18 


NUOVA LEGGE COMUNALE BPROVIN- | NORMEPERLA COMPILAZIONE DELCON 
CIALE, col regolamento, per la sua ese- | rRamTI da. stipularsi. nell’interesse dei 
cuzione, ed una esposizione pratica dei | comuni e delle opere pie BEL 
Diritti e doveri dei sindaci, 2,a, ediz REPERTORIO GENERALE DEL CODICE 


2 cossa 


lutamente esclusi dal benefizio dell'’or- |: Crommelinek ha preso appartamento in senza aumento di prezzo e promettendosi prontezza e discrezione. accresciuta e migliorata L. 2 » | civiLeesposto in ordine alfabetie 
n H Ita Di ) Pp 1 posto in, alfabetico, con 
dine suddetto. |roia dell Ariento, n. 4, dietro la Chiesa Il nostro ufficiv offre a tutti quelli che hanno degli annunzi da. far inserire, | GUIDA AMMINISTRATIVA, OSSÌl2 com- | opportuni schiarimenti a più facile in- 
Ogni creditore, possessore di quelche { di $. Lorenzo, piano nobile, ove rice» | Yreconomia del pirto delle lettere e della corrispondenza, non che il ribasso@i: | Mentario della nuova legge.comunale e J terpretazione della legge, per cura, del 
titol5 di garautia deve presentarlo da- verà il venerdì. e sabato di ogni setti- | @astraordivario per Je forti commissioni: provinciale e del relativo regolamento, , D. G. B. Barchetta de 
vanti il vice-cancelliere sirRichard Torin { mana dalle 10 ant. alle 2 pom. Essi (unno giungere i numeri giustifcativi degli annunci con aggiunta di moduli e formulari ad | SULLA REDAZIONE delle citazioni per 
Kindeisley, alla sala d'udienza di que- Il giovedì. potrà essere consultato a 3 PI Li H ps N % i uso delle amministrazioni comunali, per | atto formale. Osservazioni dell’avvocato 
Stallimo w. 3 Stone Buildings Lincolu's | soLoGna (Albergo Brun) dalle 2 alle I GATALOGHI DEI GIORNALI saranno mandati franco © gratis, ed ogni nuovaf | Cano Astengo. Terza edizione corretta | Giulio Cesare, Sonzogno >. ».50 
Inn Middlesex 5 pom. edizione sarà poripiciata è rettificata tenendo conto dei cambiamenti che pos. ed accresciuta: 4 grosso volume in, 8° LE. FUSBIONI.D'UFFICIALE DELLO STA- 
ad È sono esse Oprav b È h 

Mercoledì, 23 maggio 1866, a mazzo- MIediante il NUOVO ME. Jai aa SESIA RIE dI da: È SUO OT GENERALE pe) i di Ù 
giorno, è stato fissato per far verificare | mopo di del dott. Csi E NTI MUNICIPALI, Norme. | —— NTO G per l’esecu- 
i detti crediti. cura. del cav. dott. generali e moduli relativi per Carlo A- | zione del codice di procedura civile, di 


CROMMELINCE basta una vi- | APPARECCHI ROGIER-MOTHES CONTRO LE EMARAZIONI stengo e avv. Gio. Batt. Bisio. » 3 50 


Fatto:il giorno 6 marzo 1866. . l'sita settimanalmente. 3 3 È 5 È x È MANUALE PRATICO DI AMMINISTRA= 
J: A: Buoxner, Capo uffizio " da Operano da sè senza perieolo di ruggine ed impediscono l'emanazione deltio , ZIONE GOMUNALE E PROVINCIALE, CON 
Hennvi Vere, ILcav. dott. Crommelinek Nestor dore' dalle fosse, latrins ed altri luoghi consimili. tenente il testo della nuova legge. co- 
- 6, Kings Bench Walk a chitimque desidera consultarlo di leg- Dirigersi franco di porto ai signori Mogier-Hetes, Parigi, cité Trévise, Di munale, tutti i regolamenti, istruzioni , 
«The Temple, Londra, | gere prima di tutto le sue opere. - decreti e circolari relativi ai diversi rami 
— Avvocato dell'attore. NB. 1 giorni, non che le ore di cui di detta amministrazione, ed una Tavola, 


ini lieti | dispone il'cav: dott. Crommelinck sono n N Sinottica di tutti i lavori a compiersi dai 
La nuova LEGGE del 20 marzo 1865 rigorosamente: contate, dimodochè. il PRESTITO MESS 540 


segretari comunali. ’ 
gentilissimo pubblico è particolarmente 


pio 5, 5 'RUZI! AN 
sull'esercizio dell’arte salutare, messa in | invi È È “ ARTRNZIONE stor TOI RUI OTIRIS. co 
vigore il 4°'luglio p. p. esige che i me- invitato ai non dimenticare le soprac: 008 LOXTERISI I PRIMIII DEI coMonI in data 1° aprile , CO 


procedura penale @ della legge sull’or- 
dinamento giudiziario a 4 
LEGGE sull’ordinam. giudiz. » » 90 
MANUALE DEI CONCILIATORI sscondo 
il Codice di procedura civila:e-le altre 
leggi e ragolamenti che visi riferiscono, 
con opportune. spiegazioni. e, formole 
degli atti. Lavoro, dell'avv. Napoleone 
Perelli » 3» 
MODELLI DEI DIVERSI ATTI DELLO 
sTaTO. CiviLe compilati per cura de 


3 DES . i 
LABELONYE. 


TOO stai dust cennate. ordinata con note ed aggiunte colle vi- | Ministero di grazia e giustizia » 2 >» 
re Lisio ost E Per le opere. del. cav. Crommelinck ci Lepsdgai Ir 30010001, Questo Sciroppo, che ha per base il I genti OASI rifletteoti i diversi ser- |. TARIFFA PER GLI ATTI GIUDIZIARI IN 
coeeoniversità dello Stato orde poter | sulle malattie, delle VIE URINARIE di- 80,000. fr., 066. principio attivo della digitale, viene pre- | Vizi alidati pe On Cp: IMARENIA CAVILIE » 
esercitare Ja loro professione in Italia. rigersi alla Ditta A. Dante Ferroni, via n la La scritto con immenso successo da «circa | nali. Vol. in-8° pag. 0: > » TUTTE.LE DISPOSIZIONI TRANSITORIR 
SIMO S relseliogi s0Dogliefizas che: ds doi Cardinali, n. 40° (presso via della Dirigersi alla Cassa: Mobiliare, 30 anni, dai medici d'ogni paese, con- CODICE CIVILE PEL REGNO D'ITALIA, | per l'attuazione completa dei diversi co- 


tro le malattie del cuore (aneurismi, iper- } ON Note © raffronti per cura degli avy. 
trofie, palpitazione nervosa) le idropisie R. Arabia e S. Carrea. Grosso volume 
non encistiche, l'asma, i catarri polmo- in-8° di pag. 992 » 42 > 
nici, la tosse canina, le bronchiti, le tossi |, MA PRATICA DEL CODICE CIVILE, €$- 
nervose, ecc. ecc. — Non si vende che | 5!2 esposizione di esso corredara di e- 
in bottiglie rivestite di etichetta colorata | 59%P!, di formole per atti e testamenti, 
e sigillata colla firma dell’inventore. — di figure e tavole genealogiche col ri- 


LL Lillo sala ille rei Uli 
L'UFFICIO SUCCURSALE DEI GIORNALI eee cel eenti 


in Torino, via delle Finanze, 19; poso blrigi. rado Mourhon: | Vi henno attinenza. Lavoro dell'avv. 
} Codice di commerce o italiano e il De- 


O . : DI ° e © e e ® Villeneuve, 19, — A issio. | Borico Carabelli ci 750 
e incaricato di ricevere le mser. ZIONI 9 gli ANNUNZI mu D. Mondo, Forino. na TORno: BEGOLAMENTO per l’ esecuzione del | creto reale 23 dioembre 186%. con op- 
dalo, 5. Vendita in Firenze alla farmacia | ©Odice civile » > 78 | portuni schiarimenti » > 40 


e gli a d d onam enti pel giornale EL Opinione. so ciali tn TE n a mole prin- Dette opere si spediscono franche. per tutto il Regno contro vaglia postale 


o francobolli diretti alla suddetta Libreria degli scolari. 
LISTINO OFFICIALE DELLE BO 


dici nuovi riunite in un fasc. » 0,90 

FORMULARIO sistematico degli atti 
occorrenti nella procedura civile con- 
tenziosa e non contenziosa. Opera uti- 
lissima ad ogni persona d'affari. 2,a Ediz. 
riveduta ed aumentata anche in base al 
regolamento generale giudiziario » 5 » 

ISTRUZIONI PEI PUBBLICI MEDIATORI, 
agenti di cambio e sensali secondo il 


due angi il cav. dott. 'oRommELINCK, | Nave),. Firenze. 24, rue Drouot, Parigi. 


riti 


RSE DI COMMERCIO 


Firenze, 28 marzo | Milano, 27 marzo Gesbva. 27 siamo 
Li 
Fine corrente Fine prossimo 7 pizSti la + i 
Valori Lefiziani Denaro Dig PRE, [Nominalel Prezzi fatti FSEDI FEHRBBLICI Lett. | Dan, | Moma: | Prezzi fatti VàRoBi Ultisao | Corso | VALOR: DIVARSE Uitimo | Corso 
a somtante &d # ferzaina| corso | pres. |a coztanta ed a termine.| corso | Brea. 
Pt È _ logo 12/6) | _I_ _ —  |\Remditaitastama 3 C lina E 5a Rendita italiame cont. | 60 70 \6102112 : 
Detta ‘in soltoserizione. E e fc Ea Ea » 7 Ta TE Sa » o La] 60 78. (61021[2/Cassa generale cObt| — —| — — 
DI * "920 39 08 7 " Fis nera La » » f. pr. 6GL410 | 61.35 3 E) Lia) — 
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Si avvertono tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal 
giornale L'OPINIONE, che d'ora innanzi gli annunzi e le inserzioni saranno rice- 
vute alla Segreteria del giornale, posta in via Ghibellina, n. 440. 

Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di cent. 30 la linea. 
inserzioni dopo la firma ilel Gerente, è di L. 41 per linea. | 
Per gli annunzi è le inserzioni che si devono ripetere più volte o che richieg- 
gono uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 


Il prezzo delle 


—__&@——________________________—_—____ ——_____________—à4Àmk1_______________—_——2—_ 121 
_——————————————————————ePOOOEe 


Firenze, Tipografia dell’Opinione, diretta da C. Carbone, vs Ghibellina; num; 110 
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